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 lontanamento perché è stato un voto vergognoso”, si è espresso 
così il governatore Cuffaro mentre lasciava Sala d’Ercole, dopo 
l’approvazione dell’emendamento di Cracolici. 
 Il brusio e le contestazioni hanno subito preso il soprav-
vento tra i deputati che hanno chiesto, con voce ferma, il rispetto 
da parte del presidente per il voto espresso dal Parlamento. 
Ripresi i lavori, l’Aula ha lavorato fi no a tarda notte e ha dato 
il via libera al maxi-emendamento presentato dal Centrosinistra 
del governo, che è passato con 46 voti favorevoli e 29 contrari. 
L’Assemblea ha deciso un abbattimento delle consulenze nelle 
Aziende sanitarie che ad oggi risultano essere le più dispendiose 
d’Italia e il varo del Piano sanitario regionale, scaduto da cinque 
anni. Respinta anche la riforma sul Turismo attraverso un emen-
damento presentato dall’opposizione, con 37 voti a favore contro 

36. Bocciato anche l’emendamento sulla 
dismissione  del patrimonio immobiliare 
regionale.
 Nei prossimi giorni, verrà presentato in-
vece un progetto di legge, proposto dal-
lo stesso governatore Cuffaro, teso ad 
eliminare il voto segreto considerato il 
vero responsabile dei pesanti ribaltoni di 
questi giorni. 

M. B. 

Finanziaria: a Sala d’Ercole approvato 

il nuovo piano di crescita regionale 
 Erano le 4.45 di sabato mattina, 27 gennaio quando al 
l’Ars è stata stabilita la nuova Finanziaria che dovrebbe far ripar-
tire dopo decenni di stagnazione, l’economia regionale. La deli-
bera non è comunque stata priva di duri colpi per la Cdl siciliana, 
costretta a fare i conti con un gruppo di “franchi tiratori” che han-
no fatto mancare la maggioranza in assemblea. Durante le pas-
sate sedute la maggioranza è stata infatti battuta su alcuni emen-
damenti, presentati dall’opposizione approvando la proposta del 
diessino Cracolici che stabilisce un tetto - 250 mila euro annui 
agli stipendi dei dirigenti a contratto presso l’amministrazione re-
gionale e agli enti controllati dalla Regione ampiamente criticati 
anche in un’inchiesta conoscitiva del quotidiano “La Repubblica” 
che defi niva a dir poco scandaloso conside-
rati i bilanci regionali continuare a pagare ci-
fre esorbitanti a svariati manager e dirigenti 
spesso poco qualifi cati. Cinquantaquattro 
voti a favore, che hanno fatto passare la pro-
posta e fatto letteralmente imbestialire il pre-
sidente della Regione Totò Cuffaro, il quale 
ha immediatamente abbandonato l’Aula. Nel 
segreto dell’urna, venticinque uomini della 
maggioranza hanno votato con l’opposizio-
ne e messo in discussione il governo Cuffa-
ro. “Credo che questo voto meriti un mio al-

CALTANISSETTA
XVII edizione del festival “Città di Caltanissetta”.

 La manifestazione “Festival Città di Caltanissetta”, giunta 
ormai alla XVII edizione, si è tenuta presso il teatro Bauffremont 
di Caltanissetta il 9-10-11 Febbraio 2007.
 Il festival permette a venti partecipanti, duramente sele-
zionati dal vivo in tutta Italia, di farsi conoscere nel mondo della 
musica. Infatti, da sedici anni in vita, il “Festival città di Caltanis-
setta” si propone come “Festival leader” per la ricerca di giovani 
talenti, nell’ambito della musica italiana..
 Negli anni, varie volte i vincitori, grazie al festival, hanno 
iniziato la carriera artistica: Zenima, Massimo Arizzi, come can-
tanti, Aldo e Giovanni (prima che Giacomo si unisse a loro) e 
molti ancora.
 Nel corso delle tre serate, ospiti di prim’ordine hanno 
spalleggiano la gara, rendendo più completo lo spettacolo per il 
pubblico che ha sempre gremito le sale del teatro Bauffremont; 
tra questi Pablo e Pedro, che hanno allietato il pubblico con la 
loro comicità post-moderna; il coro gospel nisseno “Good News’ 
Voices”, diretto da Patrizia Capizzi ed organizzato in quattro se-
zioni miste; i Mercefresca; il Gruppo teatrale dell’istituto tecnico 
commerciale statale “M. Rapisardi”; Anna Tatangelo; Dario Ban-
diera; Valentina Barresi e Alessandro Mancuso.
 La vera novità del festival è stata, comunque, rappresen-
tata dalla presenza della Banca della Musica Italiana; la band, 
composta da Enzo Salvi alla chitarra, Enzo Rocchi al basso, Sil-
verio Dell’Uomo voce e tastiere, Stefano Fatanelli voce e fl auto, 
Pierluigi Germini alla batteria, ha supportato i gareggianti, ac-
compagnandoli nelle esibizioni dal vivo. 

 Per la prima volta nella storia della manifestazione cano-
ra, è stata una promessa locale, Barbara Giugno 31 anni, nisse-
na purosangue, ad affi ancare Tony Maganuco nella conduzione 
dei primi due giorni della Kermesse musicale. Per la serata con-
clusiva, l’organizzazione ha puntato su una presentatrice naviga-
ta nel mondo della 
tv, Ainett Stephens, 
conosciuta ai più 
come “la gatta 
nera”.
 Il festival 
è stato realizzato 
con successo an-
che grazie alla col-
laborazione degli 
enti locali (comune 
di Caltanissetta, 
Azienda autonoma 
provinciale per l’in-
cremento turistico), 
regionali (Assesso-
rato al turismo, alla 
cultura) che, grazie ai loro contributi, ne hanno permesso la rea-
lizzazione. 
Il Sindaco di Caltanissetta, Salvatore Messana, presente a tutte 
le serate, ha ricordato l’importanza della manifestazione canora 
come evento di aggregazione e di intrattenimento per tanti giova-
ni che si riconoscono nella musica.

Maria Chiara Graziano

Palermo Palazzo d’Orleans
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CATENANUOVA
La vita è dono

Ha destato grande in-
teresse la conferenza 
“La vita è dono” tenu-

tasi nell’aula magna dell’E. Fermi 
con lo scopo di sensibilizzare gli 
alunni delle V elementari sull’im-
portanza della donazione degli organi. I ragazzi, preparati in pre-
cedenza dalle insegnanti, erano attentissimi alle testimonianze dei 
trapiantati: Mimma Virzì che continua a vivere grazie a un trapian-
to di cuore, Dino Cacìa che ha subito due trapianti: fegato e reni, 
Angelo Salerno e la madre entrambi trapiantati di reni (purtroppo 
il signor Salerno è costretto a sottoporsi a dialisi perché il trapianto 
non è riuscito). Presente alla conferenza la signora Diana Russo, 
madre di Marta (la studentessa uccisa davanti all’Università La 
Sapienza di Roma), che ha sottolineato l’importanza che ha avuto 
per la sua vita l’aver acconsentito alla donazione degli organi di 
Marta: per lei è stato un modo per fare quello che lei avrebbe vo-
luto “Essere utile agli altri”. La signora Diana assieme alla signora 

Virzì e ad un’equipe di medici gira per le scuole facendo conferen-
ze e incontri: “L’Italia è agli ultimi posti per la donazione degli or-
gani, il nostro scopo è sensibilizzare le nuove generazioni, perché 
loro sono il nostro futuro e solo così potremo costruire un domani 
più attento alla donazione – ha evidenziato la signora Russo – io 
e mio marito abbiamo fondato un associazione a nome di Marta 
per portare avanti il suo progetto di vita infatti nel suo diario ho tro-
vato queste sue rifl essioni che mi hanno dato la forza per andare 
avanti e sopportare il dolore per la sua perdita: «La vita ci mette 
continuamente alla prova e non è affatto facile vivere. Penso che 
non si può sperare che le cose vadano come noi vorremmo per 
essere felici, infatti dolore e gioia sono inseparabili, ma si deve 
essere lo stesso felici perché questo è vivere. Quando sono triste 
e credo che la vita sia solo dolore ed io non la voglio vivere penso 
allora alle persone che per qualche malattia sono destinate a mo-
rire e nonostante ciò amano la vita. Allora credo che io possa fare 
qualcosa per aiutare le persone meno fortunate di me. Vorrei così 
tanto mettere a disposizione la mia vita per gli altri, però non so 
se ciò riuscirò a farlo. Niente e nessuno può togliermi la speranza, 
l’ottimismo e la gioia. Voglio essere felice in questa vita e non in 
un futuro, ma nel presente, per ogni attimo che vivo, perché non 
so quanto potrò vivere ne cosa ci sarà dopo… Marta»

Teresa Saccullo

da, poichè essa fu stazione di posta per il 
cambio dei cavalli, trovandosi sulla trazze-
ra Regia che collegava la Sicilia orientale 
a quella occidentale.Di recente il professo-
re e architetto Alberto 
Sposito dell’Università 
degli Studi di Palermo 
ha disposto un progetto 
di recupero,riqualifi caz
ione e rifunzionalizza-
zione del Fondaco,per 
la costruzione di un 
“Parco Culturale per i 
Viaggiatori”intestato al 
grande poeta tedesco 
Wolfgang Goethe, che nel 1787 col suo 
compagno di viaggio,il pittore Cristoforo 
Kneip pernottò nella locanda. Lo stesso 
Goethe scrive nel suo diario:”Molimenti (tra-

sposizione dialettale di Meliventri 
dalla quale nacque Catenanuova) 
una cittaduzza moderna,collocata 
molto sapientemente sul fi ume 

San Paolo.
Il progetto di 
Sposito e altri anco-
ra alla base dell’intesa 
fra i Comuni che fanno 
parte di “Corona degli 
Erei”in cui convoglia 
tutto l’impegno dei co-
muni partecipanti :Ca-
stel di Judica,Regalbuto 
Catenanuova,Ramacca, 

Centuripe e Raddusa uniti nel promuove-
re culturalmente i propri territori,sia a livello 
nazionale che internazionale.

Elsa Carla Chiavetta 

          CATENANUOVA
Fondaco CUBA 

“Parco culturale dei viaggiatori” 
Nel clima di rivalutazione dei territori dell’en-
troterra ennese,si è tenuta qualche giorno fa 
nella zona artigianale di Catenanuova una 
Conferenza e mostra sul tema:”Recupero 
valorizzazione e fruizione del Fondaco 
Cuba”.Del fondaco, ci occupammo esatta-
mente un anno fa quando denunciammo lo 
stato di abbandono e incuria in cui giaceva 
questo complesso,che a prima vista sem-
brerebbe un vecchio rudere,ma che è inve-
ce inconfutabile testimonianza della coloniz-
zazione araba. Cuba è, infatti,etimo arabo 
che originariamente indicava una “fossa 
scavata per formare un deposito”. Non solo 
ma questa struttura veniva adibita a locan-

Un momento della conferenza

Fondaco

VILLAROSA
Villarosani. it

Nasce un sito tutto 
Villarosano, che cerca di far scoprire usi e costumi del 
paese. Il portale, già in uso da qualche mese, prende 

spunto da un’iniziativa passata; un altro portale che riuniva i na-
vigatori, interessati a Villarosa per qualunque motivo, che fossero 
Villarosani o di origini Villarosane, nel sito che prendeva il nome 
del locale frequentato dagli ideatori, QuelliDelRoyal.com. Dopo 
qualche tempo i ragazzi si resero conto che il nome del porta-
le poteva trarre in inganno, e che in pochi avrebbero usufruito di 
un servizio che non richiamava a parole il vero senso del sito. 
Dopo qualche modifi ca e molti sacrifi ci, tornano in rete con un 
altro nome, appunto “villarosani. it”. L’obiettivo principale consiste 
nel porsi come veicolo di comunicazione tra i villarosani residenti 
e quelli malinconici fuori paese, causa studio o lavoro, che rim-
piangono il piccolo paesello e cercano nel portale un legame con 
le proprie origini, con la propria terra.Ulteriore obiettivo è quello 
della diffusione della villarosanità a 360 gradi: le storie, i luoghi, 
la cucina, la cultura, le immagini. I moderatori del sito, attraverso 
il Forum, scelgono, di volta in volta, dei soggetti per iniziare delle 
conversazioni. Tra gli argomenti più seguiti del mese: “Il giornale 
di bordo”, in cui ogni utente può scrivere del proprio risveglio, de-
scrivendo il primo pensiero della giornata; ”Quattro chiacchiere in 
compagnia”; “La Domenica Sportiva e non solo”, per tutto ciò che 
riguarda il calcio; e altri temi relativi Villarosa e la sua storia, com-

presi quelli dell’ emigrazione che è divenuta in questi anni la 
causa principale del diradamento della popolazione. In questo 
spazio ognuno ha l’opportunità di esprimere le proprie idee 
nel rispetto delle regole del civile convivere. Il portale include 

diversi spazi; uno dedicato alla Chat; un altro dedicato alle galle-
rie, con foto e video che riprendono Villarosa nel presente e nel 
passato. Tra i servizi offerti, l’utente può disporre di giochi, ricette 
tipiche villarosane, previsioni del meteo, nonché la possibilità di 
osservare il paese dal satellite.Oggi il sito comprende due novità, 
una riguarda la pubblicazione con cadenza mensile di foto risalen-
ti a diversi periodi storici del paesello, con la possibilità da parte 
degli utenti di commentare le foto in uno spazio creato ad hoc; 
l’altra innovazione consiste nella creazione di una pagina dedica-
ta all’Associazione Decameron Acli, un ‘associazione che nasce 
dalla necessità di un gruppo di giovani che hanno sentito l’esi-
genza di creare un punto di ritrovo per poter promuovere attività 
culturali, sportive, artistiche e sociali a Villarosa. La Decameron, 
oggi, conta oltre ottanta tesserati, che cercano di vivacizzare la 
vita socio-culturale del paese con attività di vario genere, cercan-
do di valorizzare le idee degli associati. Villarosani. it è divenuto 
in poco tempo un portale stimato e un  mezzo per tutti quelli che 
sono lontani dal paese fi sicamente, ma molto vicini con i ricordi, 
per questo motivo il sito conta presenze dall’America, dal Belgio 
e da molte città italiane, quali Milano, Torino e Roma. Grazie ad 
Internet e a siti come questo, oggi, ci si può sentire tutti un po’ più 
vicini, quasi come se fossimo tutti sotto lo stesso tetto.

Maria Chiara Graziano


